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     Comunità L’Arca
Una Comunità Cristiana Ecumenica Convergente
Pasqua – un esperienza storica, culturale & spirituale.
Introduzione: 

Per molti la Pasqua è diventata solo un altra festa pubblica, un paio di giorni di ferie dal lavoro ed un’occasione di sedersi intorno alla tavola e banchettare con la famiglia e con i figli (e alcuni Papà), con uova di cioccolata fino al punto di sentirsi male.

Anche se avere del tempo libero dal lavoro per stare con la famiglia, mangiare un buon pasto e benedire i nostri Figli con dei doni sono cose intrinsecamente buone da fare… per noi come Cristiani … tutto questo ci lascia davvero vuoti e la nostra testimonianza priva di potenza … se non ricordiamo – Insegniamo – e Celebriamo la REALTÀ della Pasqua.

Non dimentichiamo … Pasqua fu così importante per i primi Cristiani , che le Chiese Cattoliche Romane e quelle Inglesi Celtiche hanno discusso accanitamente su di essa per secoli. L’importanza e l’esatta datazione della Pasqua fu la ragione principale della resistenza da parte della Chiesa Celtica a diventare parte della Chiesa Romana. Infatti questo dibattito cominciò nel 2° Secolo e durò fino all’8°. I Cristiani Celtici della Cornovaglia furono gli ultimi ad accettare la data romana. I Cristiani Romani usavano il Calendario Solare per datare la Pasqua mentre i Cristiani Celtici usavano il calendario lunare (cfr:
http://en.wikipedia.org/wiki/Quartodecimanism & http://en.wikipedia.org/wiki/Celtic_Rite#The_Easter_Question ). 

Per coloro che sono interessati, gli Ebrei usavano un calendario Lunisolare(Sole & Luna) …!

Senza riguardo per chi o cosa fosse giusto, la Pasqua fu sufficientemente importante da combatterci sopra! Può aver fuorviato la passione e lo zelo … ma almeno erano passionali e zelanti!!! E la nostra passione? Dove è andata a finire la nostra passione per la Pasqua? Ce l’ha rubata il Coniglietto di Pasqua? Oppure la mediocrità o un rifiuto sociologico patologico della nostra storia? 
So persino che alcune Chiese contemporanee nella loro ricerca del “vero Cristianesimo” hanno deciso che la Pasqua e il Natale NON dovrebbero essere celebrate affatto…. “Sono feste Pagane e per noi Cristiani ogni giorno è Natale e Pasqua”… dicono…! Oops! C’è qualcosa di sbagliato in questo.   

La Pasqua non è stata inventata dai Pagani né da Roma, ma da Elohim Stesso. Il Dio di questo Universo nostro Padre ha stabilito per noi un “segno commemorativo” per ricordare e celebrare la nostra liberazione, che Egli ha realizzato attraverso Gesù Cristo. Questo memoriale deve essere ricordato e celebrato continuamente, rivivendo l’“Esodo” dalla schiavitù di tutta l’umanità.
In questo breve studio tenteremo di rivisitare l’origine della Pasqua ed il suo significato con la speranza di riaccendere la nostra passione per una delle nostre tradizioni cristiane più sacre … e di chiedere a Dio di rinfiammare il nostro primo amore per Lui… il nostro Amato.

1. Nel principio
Cominciamo con il Padre della nostra Fede … Abrahamo. Sin dalla caduta di “Adamo” (umanità) nel Giardino, Dio aveva promesso un Suo piano per ristabilire l’“umanità” ad una condizione “non-caduta” attraverso il Figlio di Eva, il Seme che avrebbe schiacciato il capo di Satana. Cito Genesi 3:15…
Dio sta parlando a Satana … “Ed io porrò inimicizia (divisione) tra te (Satana) e la
     donna (Eva), e fra il tuo seme e il Seme di lei; 

Esso ti schiaccerà il capo, e tu ferirai il Suo calcagno.”

Negli ambienti teologici, questo viene comunemente riferito come il “Protovangelo”… ovvero la prima (Proto) proclamazione del Vangelo (Vangelo) … proprio nel giardino alla caduta…! Invece di condannarci, nostro Padre disse a Satana che Egli ci aveva già salvato e aveva un piano per ristabilire l’umanità attraverso Gesù, (il Seme di Eva), il Figlio di Dio. Di fatto si comprende meglio come l’Uovo di Eva e il Seme di Dio …! Satana perse la battaglia alla caduta … Dio lo aveva previsto. Satana perse il combattimento al “Primo Round”. 
Probabilmente vi starete chiedendo … “Allora perché cominciare uno studio sulla Pasqua con la Caduta dell’Umanità?”  …Perché questa è la ragione della Pasqua … Ricordare la nostra Liberazione…! La storia della Pasqua inizia qui, proprio nel Giardino dell’Eden. La Pasqua è la celebrazione di Dio che salva l’Uomo (incluso il genere). La Pasqua è il Memoriale e la Celebrazione dell’adempimento della Promessa di Dio ad Adamo ed Eva nel Giardino dell’Eden… iniziò nel Giardino dell’Eden e finì nel Giardino di Getsemani. Il Calvario fu il compimento e la pubblica rivelazione della morte di Gesù a Getsemani la notte prima..! Gesù morì quando disse “Si Padre, non la Mia volontà, ma la Tua volontà sia fatta.”
Nostro Padre, IL Dio della Creazione, è un Dio di “continuità”; Egli vede chiaramente il quadro grande, semplicemente perché lo ha dipinto..! Nel rivelare il Suo piano della Salvezza per noi, Egli doveva lavorare “con” l’Umanità e “attraverso” l’Umanità, a favore dell’Umanità. 

Il Libro dell’Apocalisse ci racconta che “L’Agnello” … Gesù, fu sacrificato “prima della fondazione del Mondo” (Apo 13:8). Essendo questo vero e “compiuto” nella mente di Dio, Egli poteva promettere ciò che fece nel Giardino dell’Eden, ma doveva ancora farlo LEGALMENTE e al TEMPO GIUSTO… “nel compimento del tempo”, dice la Bibbia in Galati 4:4 . 
Il Compimento del Tempo
Il “tempo giusto” per Gesù di essere rivelato viene descritto nella Bibbia come “Il compimento del Tempo”.   PLEROMA [pleh RAUH muh] — una parola greca che vuol dire “compimento.”
 “Il compimento del tempo” suggerisce l’ordine supremo di Dio degli eventi sia nello spazio che nel tempo.”
  
“Ma quando è venuto il compimento del tempo, Dio ha mandato Suo Figlio, nato da donna, sottoposto alla legge, 5per riscattare quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l’adozione di figli.”
  (Galati 4:4, La Nuova Diodati)
“Ma quando il tempo fu giusto, Dio mandò Suo Figlio, ed una donna lo partorì. Suo figlio obbediva alla Legge,5 affinché egli potesse liberarci dalla Legge, e potessimo diventare figli di Dio.” 
 
(Gal 4:4, Versione Contemporanea Inglese)
Dio pianificò il Suo “Tempismo” … Egli aspettò un tempo specifico nella storia in cui le condizioni sarebbero state perfette per comunicare sicuramente il Suo messaggio della Salvezza a tutto il mondo. I Romani avevano sviluppato un sistema di strade “mondiale”, che arrivava in tutte le province collegate dai Romani. Queste strade erano abbastanza sicure se paragonate alle vie precedenti ed erano frequentate spesso dai Soldati Romani o per perlustrarle o semplicemente per spostare le truppe da una zona all’altra. Il sistema di strade romano aprì il “mondo” al messaggio del Vangelo. Il Vangelo poteva diffondersi.

Infatti, se qualcuno si prende del tempo per studiare, troverete che le prime Comunità Cristiane si svilupparono tutte lungo le principali strade all’interno dell’Impero Romano.

Quanto alla lingua. Il Greco era la lingua scritta e parlata del momento, contrariamente al credo comune che fosse il Latino. Il Greco era così usato che persino gli Ebrei avevano le loro Sacre Scritture tradotte in Greco, chiamate la “Versione dei Settanta” che usiamo oggi tradotta nelle nostre Bibbie moderne. 

I soldati Romani parlavano Greco, e le quotidiane attività amministrative di Roma erano in Greco. Quando Gesù fu crocifisso, scrissero le sue “accuse” sopra la testa in Greco, Latino e Aramaico e le inchiodarono alla Sua Croce.

Come lingua, il Greco era di molto superiore a qualunque altra lingua in quei tempi. Il suo uso si estese per oltre 3400 anni. Presenta ancora molte sfide per noi che parliamo una lingua moderna oggi, specialmente in termini di traduzione. Questo è semplicemente perché il Greco è una lingua “ricca”, ovvero che ha varie parole con significati molto specifici, paragonata alle nostre lingue moderne che hanno la stessa parola con parecchi significati. Per esempio, la parola AMORE, noi abbiamo una sola forma per questa parola, laddove la lingua Greca ha sei diverse parole ognuna con un significato molto specifico. Usiamo la parola AMORE per esprimere il nostro apprezzamento per varie cose come un animale domestico, una macchina, a un amico, un coniuge, il gusto di un gelato. I Greci erano specifici ed avevano diverse parole per diversi “tipi” di Amore. Quale lingua migliore per registrare e trasmettere con assoluta chiarezza il Messaggio Salvifico di Gesù Cristo.

Certamente il tempismo fu giusto per Dio di inviare Suo Figlio e il Suo Messaggio, avevamo il miglior sistema stradale che fosse mai esistito prima di allora e la lingua più ricca diffusa in tutto il mondo “conosciuto”. 
Continuità
Come ho accennato prima, nostro Padre, IL Dio della Creazione, è un Dio di “continuità”; Egli vede chiaramente il quadro grande, semplicemente perché lo ha dipinto..! Nel rivelare il Suo piano della Salvezza per noi, Egli doveva lavorare “con” l’Umanità e “attraverso” l’Umanità, a favore dell’Umanità. 

Nella Sua continuità vediamo come Egli “lavora con l’Umanità” per l’Umanità… in questa “partnership” con l’Umanità, Dio “legalizza” le Sue azioni ed è in grado di salvare “legalmente” i Suoi Figli. Qui vedremo l’interazione di Dio con diverse persone di Dio attraverso le quali Egli ha lavorato per portare Suo Figlio, Gesù, “legalmente” nel mondo.
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1. Adamo: 

L’Eden fu lo scenario della “Caduta dell’Umanità” ed anche della Promessa della Salvezza. Qui vediamo come Dio promise ad Adamo ed Eva che li avrebbe salvati dalla loro condizione caduta con il Suo stesso Seme. (Protovangelo)
Questa promessa ad “adamo” (l’Umanità) fu confermata nel Sangue. Il libro di Genesi ci dice come Dio Stesso sostituì il coprirsi con le foglie, Adamo ed Eva usavano nascondere la loro nudità con pelli di Animali.

Vediamo che gli sforzi dell’uomo di coprire la sua vergogna e la sua natura caduta furono sostituiti con pelli di animali innocenti uccisi appena uccisi. “Poi l’Eterno Dio fece ad Adamo e a sua moglie delle tuniche di pelle, e li vestì.
”
Più tardi nella vita dei Figli di Adamo vediamo come essi sapevano come sacrificare e acquisire il perdono da Dio. Caino e Abele sapevano entrambi cosa Dio aveva richiesto come sacrificio… Abele offrì il sangue di un animale innocente e Dio fu compiaciuto, Caino offrì il grano che aveva coltivato e Dio rifiutò la sua offerta. Dio richiese sangue innocente… Dio richiese un “capro espiatorio”. 
3Col passare del tempo, avvenne che Caino fece un’offerta di frutti della terra all’Eterno. 4Ora Abele offerse anch’egli dei primogeniti del suo gregge e il loro grasso. E l’Eterno riguardò Abele e la sua offerta, 5ma non riguardò Caino e la sua offerta. Così Caino ne fu molto irritato, e il suo viso ne fu abbattuto. 6Allora l’Eterno disse a Caino, “Perché sei tu irritato? E perché il tuo volto abbattuto? 7“Se fai bene, non sarai tu accettato? Ma se fai male, il peccato sta in agguato alla porta. E I suoi desideri sono volti a te, ma tu lo devi dominare.”

Ma PERCHÉ Dio aveva bisogno del sangue? Perché il SANGUE contiene la VITA…! E LA Legge universale del Perdono è “Il prezzo del PECCATO è la MORTE”. Il peccato ci uccide … Dio disse questo ad Adamo… 
“L’Eterno Dio commando all’uomo, dicendo, “Mangia pure liberamente di ogni albero del giardino; 17“ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare, perché nel giorno in cui tu ne mangerai, per certo morirai.”

La legge universale di Dio per la salvezza è “una vita per una vita”. 

Ebrei 9:22  ….  “Senza spargimento di sangue non c’è perdono dei peccati.”
Perdono: Greco = [aphesis] (af-es-is): - “mandare via”

         - “liberare dalla schiavitù o prigionia”

         -  Congedo, mandando via e perdono con la 

 qualità aggiunta  di eliminare tutto il giudizio, 

 la punizione, l’obbligo o il debito.

Questa è la Legge Levitica Universale del Perdono affermata nel Libro del Levitico 17:11….

    ‘Poiché la vita della carne è nel sangue. Per questo vi ho ordinate di porlo sull’altare per fare l’espiazione per le vostre anime; perché è il sangue che fa l’espiazione per la persona.’
Perciò il Signore non poteva accettare l’offerta di Caino, anche se voleva, era l’offerta SBAGLIATA, egli non fece ciò che era giusto, Dio si stava relazionando con Caino all’interno della legge conosciuta e stabilita universale immutabile del perdono … “Senza spargimento di sangue non c’è perdono dei peccati.”
Il rigetto e il rifiuto di sottomettersi umilmente alla strada della salvezza di Dio aprì la porta a molti demoni e guidarono Caino lungo il sentiero del non ritorno, al punto di uccidere il suo stesso fratello.

Molti Cristiani credono che la Fede e la Grazia siano invenzioni del Nuovo Testamento. Molti credenti pensano che la Fede e la Grazia siano solo argomenti del Nuovo Testamento, come se non fossero mai esistiti nel Vecchio Testamento. Questo non è vero e distorce l’immagine di Dio. 
Dio non “cambiò” personalità dal Dio del Vecchio Testamento al Dio del Nuovo Testamento. Dio non è schizofrenico o che soffre di MPD (Disordine della Personalità Multipla). Da Genesi a Malachia la Bibbia ci guida “ALLA” Croce, e da Matteo all’Apocalisse ci guida “Dalla” croce all’eternità. Stesso Dio, stessa storia ma una prospettiva diversa..!

Nel Vecchio Testamento l’umanità doveva riporre la sua FEDE nel SANGUE INNOCENTE, credendo che avrebbe ricevuto il perdono di Dio per GRAZIA. Mi suona proprio come il Nuovo Testamento…!

Efesini 2:10 (Nuovo Testamento) … “Voi infatti siete salvati per grazia, mediante la fede, e ciò non viene da voi, è il dono di Dio, 9non per opere, perché nessuno si glori.
Dire che la Grazia è un invenzione del Nuovo Testamento, significa negare il carattere di Dio della misericordia dal giardino dell’Eden e prima della fondazione dell’Universo quando Dio accettò il sacrificio di Suo Figlio al posto di bilioni di persone che offrì il Suo sangue per il loro perdono… la Grazia fu la Genesi di tutti i Tempi e dello Spazio … Dio “È” Grazia..!

Dunque il piano della Salvezza fu stabilito in Genesi: 

Fede nel sangue innocente e Perdono mediante la Grazia, non mediante le opere…!
Caino ha dimostrato a tutti noi che “Non possiamo salvare noi stessi.” Nessuno nel V.T. si aspettava di essere salvato attraverso la Legge, fu sempre attraverso la fede mediante la grazia soltanto.
2. Abrahamo (circa 2000 a.C.)
  


Adamo     (    Abrahamo  ………………….. †
Eden a.C
    2000 a.C

Allora che c’entra Abrahamo con la Pasqua?” Ricordate che Dio disse a Satana che il “Seme di Eva” avrebbe schiacciato il capo di Satana? Il suo Seme è un “LUI”… un Uomo. 
Fu profetizzato che il Figlio di Dio sarebbe nato in questo mondo “attraverso” una donna… Eva!  Il vero unico e solo Figlio di Dio doveva nascere Uomo … un umano, in un grembo di carne e sangue … il grembo di Maria. 
Una fanciulla vergine portava in modo soprannaturale il Seme di Dio. Eva (Ebraico: חַוָּה, chavvah) partorì l’Uomo-Dio Gesù sulla Terra, perciò Maria è conosciuta come “Theotokos”
… la “portatrice di Dio”… la Madre di Dio “sulla terra” o la “portatrice del Figlio di Dio”. Maria partorì il nostro Salvatore Dio-Uomo Gesù… il Seme fu Divino e veniva dal Cielo mediante lo Spirito Santo … Dio diede il seme non l’uomo! (La vergine non conobbe alcun uomo). E la modalità della nascita fu una gravidanza e un parto naturali umani … Dio divenne Uomo nel grembo di Maria! Maria partorì Dio sulla Terra… come un Uomo!
Un Uomo (adamo) doveva salvare l’Umanità… Ma non il “primo Adamo” … un altro Adamo. La lotta contro Satana doveva essere vinta seguendo le regole universali di Dio. Satana colpì l’Uomo (Adamo); adesso Satana doveva essere sconfitto da un altro “Uomo”… il secondo Uomo… Gesù!!!
(Rom 5:12- 18)  “Perciò, come per mezzo di un solo uomo (Adamo) il peccato è entrato nel mondo e per mezzo del peccato la morte, e così la morte si è estesa a tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato (in Adamo c’era tutta l’umanità) —Se infatti per la trasgressione di uno solo (Adamo) quei molti (Tutta l’Umanità) sono morti, molto più la grazia di Dio e il dono per la grazia di un solo Uomo, Gesù Cristo, hanno abbondato verso i molti (tutta l’umanità). 
Infatti, se per la trasgressione di quell’uno solo (Adamo) la morte ha regnato a causa di quell’uno, molto di più coloro che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo di quell’uno, Gesù Cristo. 
Per cui, come per una sola trasgressione (Adamo) la condanna si è estesa a tutti gli uomini, così pure per un solo atto di giustizia (Gesù) la grazia si è estesa  a tutti gli uomini, in giustificazione di vita. 
… Così sta anche scritto,   “Il primo uomo Adamo divenne anima vivente.” Ma l’ultimo Adamo divenne spirito vivificante. Ma lo spirituale (Gesù) non è prima, bensì prima è il naturale (Adamo), poi lo spirituale (Adamo poi Gesù). Il primo uomo (Adamo) tratto dalla terra, è terrestre; il secondo Uomo, che è il Signore, è dal cielo (Gesù).
 (1 Cor 15:45)
Sarebbe stato ingiusto e illegale per Dio discendere personalmente sulla Terra dal Cielo e “schiacciare” il Capo di Satana per noi tutti. Non dimenticate … prima della “caduta”, Dio diede tutto il dominio della Terra ad Adamo. L’uomo adesso gestiva il “Terra Show”. Dio aveva la soluzione ma doveva lavorare CON l’Uomo per salvare la Sua creazione. 
Questa partnership tra l’Uomo (Creazione) e Dio (Creatore) esiste ancora oggi. Dio non è in controllo supremo del mondo; né è relegato ad essere uno spettatore … Egli è partner con la Sua creazione, una partnership 100% - 0% (unilaterale). Egli ci ha dato il Suo 100% con ZERO condizioni e aspetta sperando che noi Gli diamo il nostro 100% volontariamente, come Egli ha fatto con noi, motivato solo da amore incondizionato.

Dunque torniamo al Padre Abrahamo. Per poter Dio inviare Suo Figlio come un Uomo sulla Terra per sconfiggere Satana, come promesso nel “Protovangelo ” in Genesi, Egli doveva trovare un Uomo con cui potesse “stringere” un patto e che avrebbe rinunciato al suo “unico figlio”. 
Se Dio riusciva a trovare un Uomo che era disposto a sacrificare il suo unico figlio per Lui, allora Dio poteva far nascere legalmente il Suo “Unico Figlio” sulla Terra nella forma di “carne e sangue” e offrirLo come sacrificio per l’umanità.  Questo Figlio Dio-Uomo sarebbe stato 100% umano per non spezzare la regola universale del “fair-play” stabilito da Dio Stesso.

Non è bello sapere che serviamo un Dio che non “piega le regole”, persino quando le ha fatte Lui Stesso?  Nostro Padre conserva la Sua integrità fino alla fine, anche se Gli costa il Suo “Unico Figlio” … “Selah” (Fermatevi e meditate su questo!).

Così Dio trovò un tale uomo. Il suo nome era Abrahamo. Ringraziamo il Signore per Abrahamo, nostro Padre della Fede. La fede di Abrahamo in Elohim (Creatore) preparò la scena per Dio di sviluppare il Suo piano della salvezza per l’Umanità (Adamo). Abrahamo si trovava di fronte la vecchiaia, una moglie sterile e nessun figlio e ad aggiungere oltre al danno la beffa, il suo nome “Abrahamo” significava “Padre di molti”. 
Il significato del suo nome potrebbe non significare tanto per voi e per me nel nostro contesto moderno, ma ricordate, ai tempi di Abrahamo e nel suo contesto culturale, il vostro nome era CHI eravate. Ogni volta che si presentava, diceva… “Salve, Sono Padre di Molti”. 
Immaginate cosa possono aver pensato le persone su di lui? …“Chi è questo matto?”… Il Padre di molti che non né aveva nessuno!!! Riuscite a sentire le risate maliziose? Riuscite a vedere i sorrisi compiaciuti? Li avete mai visti indirizzati a voi, mentre eravate saldi nella vostra fede? Non siete soli! Siamo in buona compagnia … siate incoraggiati oggi… siamo un popolo strano … scelto per una ricompensa eterna e come centro dell’attenzione di un Padre amorevole.

Si, Sara e Abrahamo erano una coppia anziana senza figli, che Dio chiamò “Il Padre di Molti”…. Che scherzo!

Eppure Abrahamo credeva…!

… “Così Abrahamo “credette a Dio, e ciò gli fu messo in conto di giustizia.” Sappiate pure che coloro che sono dalla fede sono figli di Abrahamo. E la Scrittura, prevedendo che Dio avrebbe giustificato le nazioni per fede, diede prima ad Abrahamo una buona notizia, dicendo, “Tutte le nazioni saranno benedette in te.” Perciò coloro che si fondano sulla fede sono benedetti col fedele Abrahamo.

(Galati 3:6-9)
San Giacomo scrisse… “Così si adempì la Scrittura, che dice, “Or Abrahamo credette a Dio, e ciò gli fu imputato a giustizia.” E fu chiamato amico di Dio”. (Giacomo 2:23)
Di nuovo, dico “Ringraziamo il Signore per Padre Abrahamo”…!
Qui comincia la storia del patto … Dio che stringe un patto con un uomo. Dio che viene a un accordo con l’umanità per far nascere legalmente il Suo unico Figlio nel nostro mondo come un uomo… un uomo in ogni modo…
… “Cristo era veramente Dio. Ma non cercò di rimanere uguale a Dio. 
Egli rinunciò a tutto e divenne uno schiavo, quando divenne come uno di noi”.

Ricordate la canzone recente, “E se Dio fosse uno di noi?” … Lo era…!

Un altra traduzione lo dice così …
“Egli annientò se stesso; assunse la 
posizione  umile di uno schiavo e apparve in forma umana. Ed in forma umana egli obbedientemente umiliò se stesso al punto di morire di una morte criminale su una croce”

Il Patto
Ora l’Eterno disse ad Abramo: 

“Vattene dal tuo paese, dal tuo parentado e dalla casa di tuo padre, nel paese che io ti mostrerò.

  Io faro di te una grande nazione e ti benedirò e render grande il tuo nome e tu sarai una benedizione.

  E benedirò quelli che ti benediranno e maledirò chi ti maledirà; 

E in te tutte le famiglie della terra saranno benedette.”

Di nuovo parlò ad Abrahamo:  “Ed Io stabilirò il mio patto fra me e te, 
E ti moltiplicherò grandemente.” 
Allora Abramo si prostrò con la faccia a terra, e Dio gli parlò dicendo: 
“Quanto a me, ecco, io faccio con te il mio patto: tu diventerai padre di una moltitudine di nazioni.

Il Patto che Dio fece con Abrahamo era inteso a “benedire tutte le famiglie della Terra”. Questo è un punto di partenza molto importante perché chiaramente non fu mai il piano di Dio, la promessa o il desiderio che Abrahamo fosse stato il Padre della nazione di Israele soltanto. Il Patto di Dio con Abrahamo era di renderlo il “Padre di molte nazioni”, non solo d’Israele!
Questa frase “molte Nazioni” è stata interpretata inoltre come “tutte le famiglie della Terra”. Perciò la paternità di Abrahamo si estende oltre i confini d’Israele. Infatti, “tutte le famiglie della Terra” si estende oltre il tempo stesso. La mia famiglia non esisteva al tempo di Abrahamo… e la vostra? Eppure ad Abrahamo fu promesso di essere il Padre di molte Nazioni e benedire TUTTE le famiglie…!

Dunque il primo punto in cui dobbiamo immergerci è questo: Il Patto con Abrahamo e le Benedizioni sono per tutte le famiglie in tutte le nazioni attraverso tutte le epoche. Dio non fece un patto “esclusivo” con Abrahamo… Questo è il Patto più inclusivo nella storia dell’esistenza umana!

L’autore di Galati ci ricorda questo: … 
… “Perciò coloro che si fondano sulla fede sono benedetti col fedele Abrahamo”. 
L’unica “condizione” per entrare in questo patto eterno unilaterale di vasta portata con Dio è di credere! Nessuno deve pagare qualcosa. Nessuna tassa d’iscrizione. Nessuna iscrizione annuale. Nessuna promessa in cambio. Nessuna clausola restrittiva. Nessun debito da pagare… è Dio che promette di benedire l’umanità senza alcun intervento dell’“uomo” per meritare la benedizione di Dio. Il Patto Abrahamico è un patto Unilaterale. Abrahamo dormiva mentre Dio strinse il Patto. 
Genesi 15 – Dio stringe il Patto con Abrahamo…. 

“Dopo queste cose, la parola dell’Eterno fu rivolta in visione ad Abramo, dicendo: “Non temere, o Abramo, io sono il tuo scudo, e la tua ricompensa sarà grandissima”. 2Ma Abramo disse: “Signore, Eterno, che mi darai, perché sono senza figli e l’erede della mia casa è Eliezer di Damasco?” 3Poi Abramo soggiunse: “Tu non mi hai dato alcuna discendenza; or ecco, uno nato in casa mia sarà mio erede”. 

4Allora la parola dell’Eterno gli fu rivolta, dicendo: “Questi non sarà tuo erede; ma colui che uscirà dalle tue viscere sarà tuo erede”. 5Poi lo condusse fuori e gli disse: “Mira il cielo e conta le stelle, se le puoi contare”, quindi aggiunse: “Così sarà la tua discendenza”. 6Ed egli credette all’Eterno, che glielo mise in conto di giustizia. 7 Poi l’Eterno gli disse; “Io sono l’Eterno che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei, per darti questo paese in eredità”.

8E Abramo chiese: “Signore, Eterno, da che cosa posso io sapere che l’avrò in eredità?” 9Allora l’Eterno gli disse: “Portami una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un montone di tre anni, una tortora e un piccione giovane”. 10Allora Abramo gli portò tutti questi animali, 

li divise in due e pose ciascuna metà di fronte all’altra; ma non divise gli uccelli. 11 Or alcuni uccelli rapaci calarono sulle bestie morte, ma Abramo li scacciò. 12Verso il tramontare del sole, un profondo sonno cadde su Abramo; ed ecco, uno spavento e una oscurità profonda caddero su di lui. 

13 Allora l’Eterno disse ad Abramo: “Sappi per certo che i tuoi discendenti dimoreranno come stranieri in un paese che non sarà loro, e vi saranno schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni. 14Ma io giudicherò la nazione di cui saranno stati servi; dopo questo, essi usciranno con grandi ricchezze. 15Quanto a te, te ne andrai in pace presso i tuoi padri, e sarai sepolto dopo una bella vecchiaia. 16Ma alla quarta generazione essi torneranno qui, perché l’iniquità degli Amorei non è ancora giunta al colmo”. 

17Or come il sole fu coricato e scesero le tenebre, ecco una fornace fumante ed una torcia di fuoco passare in mezzo agli animali divisi. 18In quel giorno l’Eterno fece un patto con Abramo dicendo: “Io do alla tua discendenza questo paese, dal torrente d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate.”

È molto importante per noi vedere che questo Patto con Abrahamo era unilaterale, le DUE entità che passano attraverso gli animali sacrificati erano Dio che faceva il Patto con Se Stesso, mentre Abrahamo era in uno stato di “sonno profondo” a guardare… senza promettere o ricevere alcuna condizione… condizioni che avrebbe dovuto mantenere o era in grado di spezzare …! 
Le DUE parti in questo Patto erano UNA. Dio promise a Se Stesso che avrebbe benedetto Tutta la Terra e TUTTE le Nazioni e le Famiglie attraverso la venuta di Suo Figlio sulla Terra per essere IL sacrificio per riconquistare il Suo popolo … Grazie ad Abrahamo che aveva offerto il suo unico figlio, Isacco.

Dio è l’unica persona capace di ripristinare la nostra condizione caduta e di salvarci dalla separazione eterna dal nostro Creatore. Adamo portò il peccato nel nostro mondo perfetto. Il problema era che tutti eravamo presenti in Adamo nel Giardino nella forma del seme umano all’interno del corpo di Adamo. Perciò quando lui cadde … noi cademmo con lui…! 
Questo mi è sempre sembrato ingiusto, finché ho visto che il piano di Dio era di usare UN SOLO UOMO per redimerci tutti sulla base che UNO SOLO ci ha fatti CADERE tutti. La legge funziona in entrambi i modi! UN SOLO UOMO ci fece cadere TUTTI nel fosso e UN SOLO UOMO stava per venire e per farci uscire TUTTI dal fosso.
Per coloro che non riescono ad accettare che UN SOLO UOMO (Adamo) ha fatto si che TUTTI CADESSIMO, allora non avete alcun terreno su cui credere o ricevere la promessa di Dio che attraverso UN SOLO UOMO (Gesù) Egli vi avrebbe ripristinato e vi avrebbe dato l’eredità eterna dell’immortalità… che era il Suo piano fin dall’inizio. 
Adamo fu creato per vivere per sempre! Egli fu soggetto alla morte solo DOPO aver peccato e aver introdotto il peccato nel nostro mondo perfetto… il peccato aprì la porta e la morte entrò!

Triste ma vero… e Dio lo aveva avvisato … “se mangi di questo frutto certamente morirai”.
 

Abbiamo utilizzato un paio di parole nel descrivere il Patto Abrahamico che possono aver bisogno di essere esplorate un po’, queste sono “unilaterale” ed “incondizionale”. Queste parole ci esprimono cos’è patto “Diathēkē” … Un accordo Diathēkē è un Patto che viene fatto da UNO SOLO delle varie parti del patto che promette benefici senza che nessun’altro dei partner del patto debba promettere niente in cambio. In verità non si tratta di un Patto ma di un Testamento.
Una promessa senza condizioni… una promessa che non può essere spezzata.
L’accordo è da UN SOLO-LATO. Solamente un’UNICA persona si impegna con l’altra. La validità e veracità del Patto sono basate sulla lealtà del SOLO che promette, e l’integrità del Patto si basa sul solo che ha promesso i vantaggi. In contrasto con ciò, un patto multi-laterale o bi-laterale è conosciuto come patto “Sunthēkē”. Questo è quando tutte le parti fanno promesse di benefici agli altri partners del patto promettono i loro benefici a condizione che gli altri mantengano la loro parola. 

Così se un partner in un patto bi-laterale o multi-laterale (Sunthēkē) vengono meno alla loro parola, allora gli altri partners del patto sono liberi dai loro obblighi del patto e sono liberi dal patto, rompendo effettivamente il patto e cancellando tutte le promesse ed i benefici. Il patto che Dio fece con Abrahamo non era bi-laterale, ma uni-laterale.
La lealtà dell’Uomo NON è una condizione nel piano di Salvezza del Patto… Il patto del Nuovo Testamento Gesù sancito con il Suo Sangue è un accordo Diathēkē … è unilaterale, da un lato solo e non si basa sulla lealtà dell’Uomo e non può essere rotto da nessuno tranne Dio Stesso. La nostra Salvezza non ha niente a che fare con noi tranne per il fatto che noi dobbiamo confessare con la bocca la nostra Fede ed Accettazione di Gesù come nostro Salvatore.
Dio ha fatto un patto con Abrahamo ma senza chiedere niente in cambio ad Abrahamo. Il patto non si basava su niente che Abrahamo potesse o non potesse fare. Il patto stretto con Abrahamo attraverso cui Dio ha promesso di benedire tutte le famiglie del mondo dipendeva completamente dalla lealtà di Dio Stesso, e l’uomo non aveva nessuna condizione da rispettare… Dio ha promesso di benedirci TUTTI…incondizionatamente…le domande rimangono…ha TUTTO il genere umano accettato la Sua benedizione incondizionata?
Noi ci troviamo in un Patto con Dio Unilaterale o “da un lato solo”. Questo non è un accordo del tipo 50 e 50… “Io do a te SE tu dai a me”. Egli ci ha dato TUTTO…il Suo 100% senza condizioni
…Questo è un Testamento Diathēkē non un Patto Sunthēkē. 

I Leaders Religiosi sfidano Gesù ….

52 Gli dissero dunque i Giudei: “Ora conosciamo che tu hai un demone. Abrahamo e i profeti sono morti, tu invece dici: “Se uno osserva la mia parola, non gusterà mai la morte in eterno”. 53Sei tu più grande del padre nostro Abrahamo, il quale è morto? Anche i profeti sono morti; chi pretendi di essere?”. 
54 Gesù rispose: “Se io glorifico me stesso, la mia Gloria non è nulla. È il mio Padre che mi glorifica, quello che voi dite essere vostro Dio 55 Ma voi non l’avete conosciuto, io però lo conosco e se dicessi di non conoscerlo, sarei un bugiardo come voi; ma io lo conosco ed osservo la sua parola. 56 Abrahamo, vostro padre, giubilò nella speranza di vedere il mio un giorno; lo vide e se ne rallegrò.”


S. Paolo si esprime così…
Che diremo dunque circa queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Certamente colui che non ha risparmiato il suo proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà anche tutte le cose con lui?… (il Suo 100%)
 (Romani 8:31-32)
3. Mosè (circa 1300 a.C.) 
  Adamo  (   Abrahamo  (  Mosè  ………………….. †
 Eden a.C.
  2000 a.C.
        1300 a.C.       

Mosè fu uno degli attori principali nel “rivelare” il Patto Abrahamico al popolo di Dio.

Mosè incontrò il Dio del Patto nel Deserto, mentre attendeva al gregge, qualcosa per cui NON era stato addestrato come Principe d’Egitto.

Dio rivelò Se stesso a Mosè in un cespuglio che sembrava bruciare senza tuttavia consumarsi. Ecco il racconto… 

10“Or dunque vieni e io ti manderò dal Faraone perché tu faccia uscire il mio popolo, i figli di Israele, dall’Egitto.” 11Ma Mosè disse a DIO: “Chi sono io per andare dal Faraone e per far uscire i figli di Israele dall’Egitto”. 12DIO disse: “Io sarò con te.

Al fine di commemorare questa “Liberazione dall’Egitto” Dio diede istruzioni a Mosé di insegnare al Popolo di Israele di tenere un Pasto di Pasqua. Questo era un NUOVO tipo di Pasto ed una NUOVA cerimonia religiosa e culturale… veniva fatta anche in Fede, perché gli Israeliti dovevano celebrare la loro libertà prima di aver veramente lasciato l’Egitto.
Per ciò diamo un’occhiata al Pasto di Pasqua:

5“Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, dell’anno; potrete prendere un agnello o un capretto. 6Lo conserverete fino al quattordicesimo giorno di questo mese, e tutta l’assemblea del popolo di Israele lo ucciderà sull’imbrunire. 7Prenderanno quindi del sangue e lo metteranno sui due stipiti e sull’architrave delle case dove lo mangeranno. 8Ne mangeranno la carne arrostita al fuoco, quella stessa notte, la mangeranno con pane senza lievito e con erbe amare. 9Non ne mangerete niente di crudo o di lessato nell’acqua, ma sia arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le interiora. 10Non ne lascerete alcun avanzo fino al mattino; e quel che sarà rimasto fino al mattino, lo brucerete col fuoco. 11Lo mangerete in questa maniera: coi vostri lombi cinti, coi vostri sandali ai piedi e col vostro bastone in mano; lo mangerete in fretta: è la Pasqua dell’Eterno. 12In quella notte io passerò per il paese d’Egitto e colpirò ogni primogenito nel paese d’Egitto, tanto uomo che bestia, e farò giustizia di tutti gli dei d’Egitto. Io sono l’Eterno. 13E il sangue sarà un segno per voi sulle case dove siete; quando io vedrò il sangue passerò oltre e non vi sarà piaga su di voi per distruggervi, quando colpirò il paese d’Egitto. 14Quel giorno sarà per voi un giorno da ricordare e lo celebrerete come una festa all’Eterno; lo celebrerete d’età in età come una legge perpetua. 

1. Agnello – Giovane Agnello Maschio. 

- Senza difetti certificate dalle Autorità.

- Da uccidersi al crepuscolo.
- Arrostito sulle fiamme non bollito.

- Prendete un po’ di sangue e spruzzatelo sull’architrave e sui due stipiti della porta di casa.
- Niente ossa spezzate.

- Giovane Agnello Maschio: 

 “Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato dal mondo!”

- Senza macchie dimostrato dalle Autorità: 

Allora Pilato disse loro … “Dopo averlo esaminato alla vostra presenza, non ho trovato in lui nessuna delle colpe di cui lo accusate.”

- Essere ucciso al crepuscolo:

Dall’ora sesta all’ora nona si fecero tenebre su tutto il paese. 46 Verso l’ora nona (crepuscolo), Gesù gridò con gran voce dicendo: Eli, Eli, lema sabachthai?”  Cioè: “Dio mio, perché mi hai abbandonato?” 50 E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, rese lo spirito.”

- Arrostito sulle fiamme non bollito: 

perché anche Cristo ha sofferto una volta per i peccati, il giusto per gli ingiusti, per condurci a Dio. Fu messo a morte nella carne, ma vivificato dallo Spirito, 19nel quale egli andò anche a predicare agli spiriti che erano in carcere,” 

- Prendete un po’ di sangue e spruzzatelo sull’architrave e sui due stipiti della porta di casa:
Infatti, se il sangue dei tori e dei capri e la cenere di una giovenca aspersi sopra i contaminati li santifica, purificandoli nella carne, 14quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offerse se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la vostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente! 15E perciò egli è il mediatore del nuovo patto affinché, essendo intervenuta la morte per il riscatto delle trasgressioni commesse sotto il primo patto, i chiamati ricevano la promessa dell’eterna eredità.”

- Niente ossa spezzate.

Or i Giudei, essendo il giorno di preparazione, affinché i corpi non rimanessero sulla croce il sabato, perché quel sabato era un giorno di particolare importanza, chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. 32 I soldati dunque vennero e spezzarono le gambe al primo e poi anche all’altro, che era crocifisso con lui; 33 ma, arrivati a Gesù, come videro che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli trafisse il costato con una lancia, e subito ne uscì sangue con acqua. 35 E colui che ha visto ne ha resa testimonianza, e la sua testimonianza è verace; ed egli sa che dice il vero, affinché voi crediate. 36 Queste cose infatti sono accadute affinché si adempisse la scrittura: “Non gli sarà spezzato alcun osso.” 37 E ancora un’altra Scrittura dice: “Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.” 

Fare riferimento al Libro di McDowell, “A Ready Defense” (n.d.t. “Una Pronta Difesa”) pagine 212-213 per la percentuale di Probabilità che Gesù adempisse le Profezie Messianiche.
Tornando a Mosè e alla Pasqua… In questa grande Solennità Commemorativa vediamo un’ “Anteprima” Divina del Sacrificio di Gesù come VERO Agnello del mondo.
In un solo atto, Dio contemporaneamente salva e rinnova la Sua promessa di salvezza eterna per tutto il genere umano.

La Solennità della Pasqua Ebraica è la Solennità della Pasqua per tutte le Nazioni, al giudizio del Calvario passato su tutti coloro che avrebbero creduto in Gesù… l’Agnello a venire!
4. Davide (circa 1040 a.C.)

Adamo  (  Abramo  (  Mosè  (  Davide  (  ………………….. †
Eden a.C.       2000 a.C.
1300 a.C.        1040 a.C.   

Il Patto Davidico prepara la scena per la Linea di Sangue Reale del Re dei Re da porre sul trono su tutte le Nazioni… Gesù Re dei Giudei…! Così appesero le Sue accuse di condanna sopra la Sua testa sulla Croce… scritte in TRE lingue, in modo che TUTTE le nazioni e le lingue potessero leggere il Suo titolo… “Gesù, Re dei Giudei”

Il Profeta Isaia profetizzava…Isaia 9:5-6
Poiché un bambino ci è nato,

un figlio ci è stato dato.

Sulle sue spalle riposerà l’impero,

E sarà chiamato 

Consigliere Ammirabile, Dio Potente

Padre eterno, Principe della pace.

Non ci sarà fine all’incremento del Suo impero e pace


Sul trono di Davide e sul suo regno,


per stabilirlo fermamente e rafforzarlo mediante il giudizio e la giustizia,


ora e sempre.


Questo farà lo zelo dell’ETERNO degli eserciti.”

E di nuovo, Isaia dice:

 “Spunterà un germoglio dalla radice di Iesse,

 e colui che sorgerà per reggere le genti;

 le nazioni spereranno in lui.”

(Rom 15:12)

Matt. 1:1… “Libro della genealogia di Gesù Cristo, il figlio di Davide, figlio di Abrahamo.”

Il Patto che Dio strinse con la Casa di Davide stabilì la genealogia di Gesù e ci porta direttamente alla famiglia di Giuseppe in cui Gesù sarebbe nato, adempiendo le profezie di Isaia.

5. Giuseppe (circa 50 a.C.)

Adamo  (  Abrahamo  (  Mosè  (  Davide  (  Giuseppe (     ………….. †
Eden a.C.
  2000 a.C.
  1300 a.C.       1040 a.C.         50 a.C.
        
“Libro della genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide, figlio di Abrahamo. 2Abrahamo generò Isacco; Isacco generò Giacobbe; Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli. 3Giuda generò Fares e Zara da Tamar; Fares generò Esrom; Esrom generò Aram; 4Aram generò Aminadab; Aminadab generò Naasson; Naasson generò Salmon. 5Salmon generò Booz da Rahab; Booz generò Obed da Ruth; Obed generò Iesse. 6Iesse generò il re Davide; 

il re Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Uria. 7Salomone generò Roboamo; Roboamo generò Abia; Abia generò Asa. 8Asa generò Giosafat; Giosafat generò Ioram; Ioram generò Ozia; 9Ozia generò Ioatam; Ioatam generò Acaz; Acaz generò Ezechia. 10Ezechia generò Manasse; Manasse generò Amon; Amon generò Iosia. 11Iosia generò Ieconia e i suoi fratelli al tempo della deportazione in Babilonia. 

12Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatile; Salatile generò Zorobabel. 13Zorobabel generò Abiud: Abiud Generò Eliakim: Eliakim generò Azor. 14Azor generò Sadok; Sadok generò Achim: Achim generò Eliud. 15Eliud generò Eleazar; Eleazar generò Matthan; Matthan generò Giacobbe; 16Giacobbe generò Giuseppe, il marito di Maria.” 

Molti non apprezzano il ruolo che Giuseppe giocò nella vita di Gesù e nel piano di Dio per la salvezza. In molte tradizioni Cristiane, Maria adombra completamente il ruolo di Giuseppe. Sia Maria che Giuseppe furono di estrema importanza nella nascita e nella vita di Gesù, Figlio di Davide.
Il fatto è che Giuseppe era della Linea di Sangue Reale di Re Davide. E se il Messia doveva essere riconosciuto, doveva nascere nella Casa di Davide…la Casa di Giuseppe…! Altrettanto importante è il fatto che Maria pure era in relazione con la Casa di Davide, come riportato nel Vangelo di Luca.
26Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27ad una vergine fidanzata ad un uomo di nome Giuseppe, della casa di Davide; e il nome della vergine era Maria.”
  (Luca 1:26)

6. Maria (circa 15 a.C.)

Adamo  (  Abrahamo  (  Mosè  (  Davide  (  Giuseppe (  Maria  (   … †
Eden a.C.       2000 a.C.
           1300 a.C.       1040 a.C.         50 a.C.
        15 a.C.
   
Luca 1:26-38… “Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27ad una vergine fidanzata ad un uomo di nome Giuseppe, della casa di Davide; e il nome della vergine era Maria. 28E l’angelo, entrato da lei, disse: “Salve, o grandemente favorita, il Signore è con te; tu sei benedetta fra le donne.” 29Ma quando lo vide, ella rimase turbata alle sue parole, e si domandava cosa potesse significare un tale saluto. 30E l’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, tu concepirai nel grembo e partorirai un figlio, e gli porrai nome GESU’. 32Egli sarà grande e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo; e il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre; 33e regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno non avrà mai fine”. 34E Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché io non conosco uomo?” 35E l’angelo, rispondendo, le disse: “Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell’Altissimo ti adombrerà; pertanto il santo che nascerà da te sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco Elisabetta, tua parente, ha anch’ella concepito un figlio nella sua vecchiaia; e questo è il sesto mese per lei, che era chiamata sterile, 

37poiché nulla è impossibile con Dio”. 
38Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore;

mi sia fatto secondo la tua parola.”
Maria NON era sposata e quindi a rischio di venire rifiutata dal suo Fidanzato e lasciata venire lapidate a morte a motivo della sua obbedienza. Nel migliore dei casi avrebbe potuto scampare la lapidazione a morte e rimanere una ragazza madre emarginata per il resto della sua vita…ovviamente il suo amore per Dio era più grande della sua paura di perdere tutto ed anche della morte…lei comprese che l’Obbedienza era la più alta forma di Adorazione…!
E Maria disse:   

   “L’anima mia magnifica il Signore,

  E lo spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore,

Perché egli ha avuto riguardo alla bassezza della sua serva; 

Poiché ecco, d’ora in poi tutte le generazioni mi proclameranno beata,


          perché il Potente mi ha fatto cose grandi, 
                                                        e Santo è il suo nome!



       E la sua misericordia si estende 
di generazione in generazione verso coloro che lo temono.


                          Egli ha operato potentemente col suo braccio; 

              ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


                ha rovesciato i potenti dai loro troni 

                                             ed ha esaltato gli umili.


                   Ha ricolmato di beni gli affamati 

                             Ed ha rimandato i ricchi a mani vuote.


                         Egli ha soccorso Israele, suo servo,

                                  ricordandosi della sua misericordia, 

        come aveva dichiarato ai nostri padri, ad Abrahamo e alla sua progenie per sempre.”

Conclusione

Adamo  (  Abrahamo  (  Mosè  (  Davide  (  Giuseppe (  Maria  (    †
Uno-per-tutti-> Figlio-per-Figlio -> Azione di Pasqua-> Linea di Sangue Reale-> Famiglia di Davide-> Diede a Dio Carne
Tetelestai …! (n.d.t. dal greco “tutto è compiuto”)
Gesù allora, vedendo sua madre e presso di lei il discepolo che egli amava, disse a sua madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. 27E da quel momento il discepolo l’accolse in casa sua. 28Dopo questo, sapendo Gesù che ogni cosa era ormai compiuta, affinché si adempisse la scrittura, disse: “Ho sete”. 29Or c’era là un vaso pieno di aceto. Inzuppata dunque una spugna nell’aceto e, postala in cima ad un ramo di issopo, gliela accostarono alla bocca. 30Quando Gesù ebbe preso l’aceto, disse: “E’ compiuto”. E, chinato il capo, rese lo spirito. 

Satana si suicidò quando crucifisse nostro Signore …! 












….“Ma parliamo della sapienza di Dio nascosta nel mistero, che Dio ha preordinato prima delle età per la nostra Gloria, 8che nessuno dei dominatori di questa età ha conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della Gloria. 9Ma come sta scritto: 

“Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito
e che non sono salite in cuor d’uomo,

sono quelle che Dio ha preparato

per quelli che lo amano”.

Pasqua è pertanto la celebrazione congiunta della Storia del Piano di Dio per la Salvezza.

Pasqua è il ricordo e la celebrazione di tutti i Fratelli e Sorelle che hanno partecipato dal Giardino dell’Eden al Calvario. Pasqua è anche il ricordo e la celebrazione di tutti coloro che si sono sacrificati per conservare e diffondere il Vangelo ad ogni angolo del mondo attraverso tutte le epoche.

Pasqua è la Celebrazione Universale della Chiesa Universale, di tutto il popolo redento di Dio in Cielo ed in Terra… “Il vivo ed il morto”.
Pasqua è il momento in cui ci sediamo e RICORDIAMO l’INTERA saga epica dello smodato amore di Dio per coloro che aveva perduto e riconquistato…!

Pasqua è IL Giorno del Ricordo quando noi DOBBIAMO rivivere nelle nostre Sante immaginazioni il viaggio che Dio intraprese per trovarci quando eravamo perduti…  Non sottostimate quanto Gli sia costato… Ma Egli non ha seminato invano…siamo tornati a casa!
Easter is THE Memorial when we MUST relive in our Holy imaginations the journey God took to find us when we were lost… Do not underestimate what it cost Him… But He didn’t sow in vain… we came home! 
Vivete con il cuore,
Padre Tony Palmer †
Ministro e Membro Fondatore della Comunità
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  www.thearkcommunity.org
La Comunità L’Arca è una Comunità Ecumenica Consacrata all’interno della Tradizione Celtica Anglicana.

Membri della Comunione delle Chiese Evangeliche Episcopali, (CEEC). www.theceec.org
Tel: +44 0787 906 7827 (UK) o +39 333 834 9945 (Italia) – 39 Spring Meadows, Trowbridge, Wiltshire, BA14 0HD, Inghilterra
 La terra di Israele era sotto l’influenza della cultura greca dal tempo della sua conquista da parte di Alessandro il Grande alla fine del quarto secolo a. C. Sebbene gli scolari hanno opinioni divergenti riguardo l’influenza dell’Ellenismo sulle opere religiose, sulla letteratura e sulla vita quotidiana nell’Israele del primo secolo, generalmente viene accettato che la lingua greca fosse usata da tanti abitanti.


Anche il Latino veniva usato fino a un certo grado nella terra di Israele nel tempo di Gesù. Per esempio, Giovanni 19:20 e pochi manoscritti di Luca 23:38 riportano che il segno sulla croce era scritto in Ebraico, Latino e Greco, e i nomi delle legioni Romane che prestavano servizio nel paese erano qualche volta scolpiti in Latino sopra le fontane e sugli edifici della guarnigione. Apparentemente, comunque, il Latino fu usato solo dai Romani per questioni di amministrazione del’esercito. L’amministrazione Civile era diretta interamente in Greco, e le iscrizioni scritte dai non-Ebrei, che sono state trovate in Israele, sono tutte in Greco.�


� HYPERLINK "http://www.jerusalemperspective.com/default.aspx?tabid=32&authorid=6" �Shmuel Safrai�, Membro della Scuola di Gerusalemme: � HYPERLINK "http://www.jerusalemperspective.com/Default.aspx?tabid=27&ArticleID=1604" ��http://www.jerusalemperspective.com/Default.aspx?tabid=27&ArticleID=1604�





Sunthēkē / Diathēkē


C’è differenza tra un testamento ed un patto? La parola “testamento” non compare nella traduzione inglese del Vecchio Testamento, ma compare tredici volte nel Nuovo Testamento. La parola greca è abbastanza interessante perché addirittura non significa “patto” come lo intendiamo noi. Infatti, studiosi sono stati in grado di trovare solamente un unico utilizzo al di fuori della Bibbia – nel greco classico – in cui questa parola viene usata nello stesso modo in cui la parola inglese ed ebrea viene usata. La parola greca è diathēkē, ed è l’equivalente della nostra parola inglese "testamento" o "volontà"—non "patto".


Un patto è un accordo tra due parti. L’enfasi è sulle parole “accordo” e “parti”. Tuttavia, un diathēkē è un testamento o volontà. Da Inglese, è una dichiarazione unilaterale—da un solo lato—della disposizione della proprietà che una persona fa in anticipo rispetto alla sua morte. Prima di morire, normalmente scriviamo una dichiarazione di ciò che vogliamo sia fatto della nostra proprietà, e la maggior parte delle persone non si consultano con la gente a cui vogliono lasciare i loro possedimenti. Normalmente è una questione privata.


Paolo utilizzò questa parola singolare—diathēkē—laddove due parole diverse normalmente sarebbero state utilizzate. La cosa interessante è che i Greci avevano una parola per patto, sunthēkē, "un accordo bilaterale," ma l’apostolo non la utilizzò.


John W. Ritenbaugh








� La Sacra Bibbia, La Nuova Diodati, (Edizione La Buona Novella) 1991/’03. (Il corsivo è stato aggiunto per chiarificazione).


�Ronald F. Youngblood, editore generale; F.F. Bruce e R.K. Harrison, editori consulenti, Nuovo dizionario illustrato della Bibbia di Nelson: un opera autorevole di un solo volume sulla Bibbia con illustrazioni a colori [computer file], edizione elettronica dell’edizione riveduta del dizionario della Bibbia illustrata di Nelson, Logos Library System, (Nashville: Thomas Nelson) 1997, c1995.


�Ronald F. Youngblood, editore generale; F.F. Bruce e R.K. Harrison, editori consulenti, Nuovo dizionario illustrato della Bibbia di Nelson: un opera autorevole di un solo volume sulla Bibbia con illustrazioni a colori [computer file], edizione elettronica dell’edizione riveduta del dizionario della Bibbia illustrata di Nelson, Logos Library System, (Nashville: Thomas Nelson) 1997, c1995.


�La Sacra Bibbia, La Nuova Diodati, (Edizione La Buona Novella) 1991/’03. 


�L’Inglese Contemporaneo[computer file], elettronico ed., Logos Library System, (Nashville: Thomas Nelson) 1997, c1995 dalla Società della Bibbia Americana.


� Gen 3:21 (Nuova Diodati)


� Gen 4:3 (Nuova Diodati)


� Gen 2:16 (Nuova Diodati)


� Strongs #859 (Dizionario Greco NT)


� Theotokos (� HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/Greek_language" \o "Greek language" �Greco�: Θεοτόκος, � HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/Transliteration" \o "Transliteration" �traslitterazione.� Theotókos) è un titolo di � HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/Mary%2C_the_mother_of_Jesus" \o "Mary, the mother of Jesus" �Maria, la madre di Gesù� usato specialmente nelle � HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/Eastern_Orthodox_Church" \o "Eastern Orthodox Church" �Chiese Ortodosse Orientali�, e � HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/Eastern_Catholic_Church" \o "Eastern Catholic Church" �nelle Chiese Cattoliche Orientali�. La sua traduzione letterale inglese include Portatrice di Dio e colei che diede vita a Dio; traduzioni meno letterali includono Madre di Dio. (wikipedia).





� Versione Contemporanea Inglese– Filippesi 2:6-7


� La Traduzione New Living– Filippesi 2:6-8


� Genesi 12:1-3(ND)


� Genesi 17:3-4 (ND)


� La Versione di Re Giacomo della Sacra Bibbia – Genesi 2:17


� Giovanni 8:52-56 (ND)


� Esodo 3:10-12 (ND)


� Esodo 12:5-14 (ND)


� Giovanni 1:29 (ND)


� Luca 23:14 (ND)


� Matteo 27: 45-50 (ND)


� 1 Pietro 3:18-19 (ND)


� Ebrei 9:13-15 (ND)


� Giovanni 19:31-37 (ND)


� Matteo 1:1-16 (ND)


� Maria era discendente diretta del Re � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/david.html" �Davide� che diede a Gesù il diritto di ascendere al trono � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/jew.html" �Giudaico�, sia attraverso Maria sia attraverso l’ � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/adoption.html" �adozione� da parte del suo � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/joseph-fosterfatherofjesus.html" �padre adottivo, Giuseppe�. La genealogia di Maria viene riportata in � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/bible/luke3.html" \l "23" �Luca 3:23-38�. Il Dr. Henry Morris spiega la genealogia in � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/luke.html" �Luca�:


“� HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/joseph.html" �Giuseppe� era chiaramente il figlio di � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/jacob.html" �Giacobbe� (� HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/bible/mat1.html" \l "16" �Matteo 1:16�), perciò questo verso [� HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/bible/luke3.html" \l "23" �Luca 3:23� - dice “figlio di � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/heli.html" �Eli�”] dovrebbe essere inteso come “genero di � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/heli.html" �Eli�.” Perciò, la � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/generation.html" �genealogia� of � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/christ.html" �Cristo� in � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/lukegospelaccordingto.html" �Luca� è veramente la genealogia di Maria, mentre � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/matthewgospelaccording.html" �Matteo� ci fornisce quella di � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/joseph-fosterfatherofjesus.html" �Giuseppe�. Infatti, la parola “figlio” non si trova nell’ originale, per cui sarebbe legittimo sostituirla sia con “figlio” che con “genero” in questo contesto. Dal momento che Matteo e Luca chiaramente riportano molto materiale in comune, è certo che nessuno potrebbe inconsapevolmente includere nel suo racconto un così evidente errore apparente come la genealogia sbagliata. Così com’è, tuttavia, le due genealogie ci mostrano che entrambi I genitori erano discendenti di � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/david.html" �Davide�—� HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/joseph-fosterfatherofjesus.html" �Giuseppe� attraverso � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/solomon.html" �Salomone� (� HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/bible/mat1.html" \l "7" �Matteo 1:7-15�), ereditando in questo modo il diritto legale  al trono di � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/david.html" �Davide�, e Maria attraverso � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/nathan.html" �Natan� (� HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/bible/luke3.html" \l "23" �Luca 3:23-31�), di conseguenza la sua linea portava il seme di � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/david.html" �Davide�, dal momento in cui alla linea di � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/solomon.html" �Salomone� fu rifiutato il trono a causa del � HYPERLINK "http://www.christiananswers.net/dictionary/jechonias.html" �Peccato di Ieconia�” [Dr. Henry M. Morris, The Defender’s Study Bible (n.d.t. La Bibbia da Studio del Difensore), nota per Luca 3:23 (Iowa Falls, Iowa: World Publishing, Inc., 1995).]. 





� Luca 1:46-55 (ND)


� Giovanni 19:26-30 (ND)


� 1 Corinzi 2:7-10 (ND)
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